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Alpini, in 1.500 domenica a Bergamo
Per l’adunata nazionale grande esodo: 26 pullman, camper e auto

CITTÀ
Domenica aprono
i cancelli di Oropa
Domenica la città di Biella
rinnova il suo antico voto
alla Madonna di Oropa:
salirà in processione al
santuario e, con l'apertura
simbolica dei cancelli, verrà
dato il via ufficiale alla
stagione dei pellegrinaggi
mariani. La processione
vera e propria inizia alle 10
davanti alla basilica antica e
salirà nel piazzale davanti
alla basilica superiore dove
il vescovo Gabriele Mana
presiederà la celebrazione
della messa.
L’appuntamento,
inizialmente previsto per
domenica scorsa (come da
tradizione si tiene la prima
domenica di maggio), è
stato rinviato per la
presenza del Papa a Torino.

Bergamo si prepara ad acco-
gliere 500 mila persone per
l’adunata nazionale numero
ottantatre. E anche Biella si
mobilita in massa con 1.500
penne nere pronte a mettersi in
viaggio verso la città orobica
per partecipare all’a p p u n t a-
mento più sentito nella tradi-
zione alpina. Un appuntamen-
to che si preannuncia di gran-
de portata e che vedrà anche la
presenza delle Frecce Tricolo-
ri, che sorvoleranno Bergamo
domenica mattina, proprio du-
rante la sfilata. Ad annunciarlo
è stato direttamente il ministro
della Difesa Ignazio La Russa
lo scorso 14 aprile durante una
visita all’amministrazione co-
m u n a l e  d i  B e r g a m o .
«A ll’Adunata nazionale di
maggio - ha detto - ci saranno
anche le Frecce Tricolori, co-
me avete chiesto». Ed è la pri-
ma volta che succede una cosa
del genere.
I fili conduttori di questa 83ª

adunata nazionale, la terza che
si terrà nella città orobica, sa-
ranno due: "Truppe alpine e

Ana insieme, per formare i
giovani" e "Ana: presenti con
forza verso il futuro". E tutti i
gruppi si sono organizzati in
tal senso. La sezione Ana di
Biella sfilerà con tre striscioni.
Oltre allo storico “Tucc un”, il

secondo striscione reciterà
“Alpini: il più bell'esempio per
i giovani”, mentre il terzo “Al -
pini in armi ed in congedo ga-
ranzia per il futuro”. Ad ac-
compagnare le penne nere
biellesi saranno le fanfare del-

la Valle Elvo, di Pralungo e di
Cossano.
La sezione di Biella per

l’occasione organizza tre pul-
lman che partirà domenica
mattina alle 5,30 dalla sede di
via Ferruccio Nazionale. Dopo

la sfilata rientro, con cena a
Borgomanero. Ma ci saranno
anche tutti i gruppi biellesi,
con 23 pullman, camper e
macchine. Millecinquecento
penne nere che, secondo pro-
gramma, dovrebbero iniziare a
sfilare indicativa-
mente intorno al-
le 10,30 del mat-
tino. L’am mas sa-
mento è invece
previsto in  via
Sarassi, da dove i
biellesi partiranno
per coprire il per-
corso. In tribuna
d’onore ci sarà il
presidente nazio-
nale dell’Ana, il
biellese Corrado
Perona.
«Bergamo - dice il presiden-

te della sezione di Biella,
Edoardo Gaja, non è nuova al-
le adunate alpine e saprà ri-
spondere al meglio. La grande
tradizione alpina della berga-
masca è assolutamente una ga-
ranzia. Speriamo che il tempo
sia clemente. Mi auguro che la

tolleranza zero annunciata dal
Prefetto e da Questore sulla
presenza dei trabiccoli sia ap-
plicata. Questi mezzi non
c’entrano nulla con i nostri va-
lori». Gaja sarà giù già questa
sera per partecipare all’al za-

bandiera in pro-
gramma per do-
mani mattina al-
le 9. Sabato, in-
vece, la messa
ufficiale del cor-
po sarà concele-
brata dal cappel-
lano alpino di
Biella, don Re-
mo Baudrocco.
I n t a n t o ,  d a

dieci giorni è già
giunto a Berga-
mo il primo al-

pino dell’adunata, per l’un di-
cesimo anno consecutivo. Si
tratta di Ivano Martinelli, clas-
se 1945, di Moncalieri (Tori-
no) e alpino a Belluno nel
1965.
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“

”

I biellesi sfileranno
alle 10,30

Previste anche
le Frecce Tricolori

IL SINDACO IN VISITA AL CENTRO ADDESTRAMENTO DI AOSTA

Nei giorni scorsi il
sindaco di Biella, Dino
Gentile, accompagnato
dal presidente
nazionale Ana,
Corrado Perona, dal
consigliere nazionale
Renato Zorio, e dal
presidente della
sezione di Biella,
Edoardo Gaja, ha fatto
visita al centro
addestramento alpino
di Aosta dove è stato
ricevuto dal generale
di brigata Claudio
Ro n d a n o ,
Comandante della
scuola, unitamente agli
ufficiali comandanti
delle varie unità.
L’intenzione è quella
di attivare una proficua
collaborazione tra
Biella e Aosta.

RICERCA
Fondazione “Clelio Angelino” e
fondazione “Famiglia Caraccio” insieme
per una biblioteca medica online. Il nuovo
portale è stato presentato ieri nella sala
Becchia della Provincia di Biella, dove gli
onori di casa li ha fatti il vice-presidente
dell’ente, Orazio Scanzio. «Iniziativa
encomiabile, frutto di tanto lavoro, spesso
di tipo volontaristico» ha detto Scanzio. In
pratica le due fondazioni hanno finanziato
un progetto che punta a mettere in rete
una quantità enorme di informazioni di

tipo scientifico, frutto di articoli, di libri e
di ricerche che vengono reperite da tutto
il mondo. Il nuovo portale si chiama
“Biblioteca Biomedica Biellese”, quindi “3
Bi”. Presidente del progetto: Serafino
Garella. «Un lavoro che avevano
annunciato e che abbiamo realizzato nei
tempi promessi, lavorando in silenzio» ha
detto Laura Zegna. «Attenzione

all’oncologia e alle cure palliative, ma non
solo» ha invece detto Paolo Negri. Il
servizio in pratica accede ad alcune delle
più importanti banche dati mondiali di
riviste e di pubblicazioni accademiche in
campo medico. Tutto materiale che verrà
messo a disposizione di medici, di
infermieri e di ricercatori, previa
l’iscrizione gratuita al sito. Per la

consultazione e l’accesso è prevista la
presenza di una bibliotecaria, che per ora
lavorerà nella sede della fondazione
“Angelino”. Collaborano al progetto
anche l’Azienda sanitaria locale, il “Fondo
Edo Tempia” e la Lega Italiana per la lotta
ai tumori. Obiettivo futuro, il
trasferimento del servizio nel nuovo
ospedale. Nella foto la presentazione

Biblioteca medica su Internet: obiettivo formazione

MANIFESTAZIONI

Riva diventa un panificio all’aperto
Due giorni dedicati al pane, tra prodotti tipici e visite ai laboratori
Sabato e domenica Riva di-

venta la capitale del pane gra-
zie alla manifestazione "Le
cinque stagioni. L'arte bianca
che lavora". L’app untame nto,
organizzato dall'associazione
per l'Arte bianca e dall'Ente
manifestazioni Biella Riva,
con la collaborazione del Co-
mune di Biella, si terrà in
piazza del Monte da sabato fi-
no al 12 maggio e comprende-
rà laboratori di panetteria e pa-
sticceria nonchè esposizione,
degustazione e vendita di pro-
dotti da tutte le regioni d'Italia.
Sono previsti inoltre spettacoli
di intrattenimento e visite gui-
date per le scuole. 15 panifica-
tori provenienti da varie regio-
ni d'Italia prepareranno pani,
dolci , grissini, pizze, focacce
che abbinati ai prodotti del-
l'eccellenza biellese potranno

essere degustati direttamente
in piazza Del Monte. Il pro-
gramma prevede per sabato al-
le 15 l’apertura dei laboratori
con la preparazione in diretta
di varie ricette di panetteria e
pasticceria con il lavoro di
Maestri di ogni Regione d’Ita -
lia, alle 16 la presentazione di
nuovi prodotti da forno: lo
special-cake alle mele con il
prosciutto della paletta, il tor-
t ino sapor i to a l lo  Sb i r ro
d e l l’azienda Botalla Formaggi
e l ’ Imperial ine al la birra
dell’azienda Menabrea. Poi
convegni e musica fino a not-
te. Domenica si replica a parti-
re dalle otto del mattino. Le
giornate di lunedì, martedì e
mercoledì saranno invece de-
dicati alle visite delle scuole
che potranno apprendere diret-
tamente l’arte di fare il pane.

Giardini e animali cittadini
rapporto con gli abitanti

Sono tre gli incontri sul tema
“Giardini e animali cittadini, rap-
porto con gli abitanti”, in pro-
gramma nel mese di maggio nel-
la sede del Fondo Edo Tempia,
in via Malta 3, a Biella.
Il primo dei tre appuntamenti,

dal titolo I giardini di Biella:
storia e nascita delle aree verdi
cittadine, si terrà alle 21 di que -
sta sera e vedrà gli interventi di
Ma r c o As t r u a ,  p r e s i d e n t e
dell’Ordine degli Architetti della
provincia di Biella, e dell’a rc hi-
tetto Paolo Sorrenti. Le prossime
conferenze si svolgeranno il 13
m ag gi o (L’animale, una cura
per l’uomo: la pet therapy e l’ip -
poterapia) e il 20 maggio (Rap -
porto uomo-animale-ambiente),
sempre a partire dalle 21. Il ciclo
di incontri, tutti a ingresso libe-
ro, è promosso dal Fondo Edo

Tempia e dall’associazione La
Lucertola, con il patrocinio del
Comune di Biella e dell’Asl Bi.
Nata nel giugno dello scorso

anno dal desiderio di alcune gio-
vani biellesi di promuovere una
maggior conoscenza della natura
e del mondo animale attraverso
un approccio scientifico e multi-
disciplinare, l’associazione La
Lucertola festeggia con questo
ciclo di incontri una delle prime
uscite sul territorio. «Abbiamo
scelto questo nome - spiega il
presidente, Donatella Di Modu-
gno, che con Valentina Mander,
Stefania Krachler e Marta Tallia
Galoppo compone l’associazione
- perché la lucertola è un anima-
le selvatico che, però, condivide
i nostri spazi. In pratica, vive
con noi, ma non ha bisogno di
noi».

LE INIZIATIVE

Alla scoperta dei “tesori biellesi”
Alla scoperta dei “tesori” biellesi: arte, dalle tavole del De Conti
alla chiesa di San Gerolamo. Martedì 20 aprile a Palazzo La
Marmora e sabato 24 aprile, con la visita al convento di San
Gerolamo condotta dal professor Edoardo Villata, sono
proseguiti gli appuntamenti per il ventennale dell’apertura della
dimora storica del Piazzo, appuntamenti dedicati alla pittura del
Rinascimento lombardo nel Biellese. Il prossimo appuntamento è
fissato per martedì 11 maggio, ore 18-19 con il professor
Vittorio Natale che parlerà dei capolavori del ritratto tra
Settecento e Ottocento dalla Clementina ad Ayres. Seguirà visita
guidata a San Sebastiano sabato 15 maggio ore 11-13.

L’albero della libertà e una domenica per Tavo
Sabato scorso, dopo le celebrazioni del 1° Maggio, all'isolotto sul
Cervo, al ponte della Maddalena, è stato posato "l'albero della
libertà" o "albero di maggio" detto anche semplicemente il "maj"
(nella foto), nel solco della tradizione giacobina cara a Tavo Burat
(Gustavo Buratti) ed ai libertari piemontesi. L'albero, un castagno,
testimonia l'impegno di Tavo nelle battaglie di libertà e di ricerca.
Domenica, dalle ore 16 alle ore 19, l’opera di celebrazione dello
studioso mancato lo scorso anno proseguirà con un pomeriggio
tra ricordi, musica e storie a Palazzo Ferrero al Piazzo.


